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Gli obiettivi 

del Regolamento



Le azioni UE per l’ambiente

La Commissione europea ha individuato la necessità di ridurre le microplastiche presenti nell’ambiente.

Piano d'Azione per 
l'Inquinamento Zero

Strategia Europea per 
la Plastica

per ridurre le microplastiche 
aggiunte intenzionalmente e 

anche quelle rilasciate 
involontariamente

Restrizione delle microplastiche 
aggiunte intenzionalmente 

(Regolamento REACH)

Regolamento per la 
prevenzione delle perdite di 

pellet di plastica



Obiettivi e applicazione delle norme 

01

Il Regolamento mira a prevenire la perdita di pellet plastici 

nell’ambiente lungo l’intera catena di approvvigionamento:

• movimentazione;

• lavorazione;

• trasporto;

• pulizia.

È direttamente applicabile in tutti gli Stati membri dal 16 
dicembre 2025.02

I primi obblighi per gli operatori economici iniziano a dicembre 
2027.03



Definizioni 

e soggetti coinvolti



Definizioni (Art. 3)

una massa di materiale contenente polimeri, a prescindere dalla forma, dallo stato o 

dalle dimensioni, prodotta per lo stampaggio nelle operazioni di fabbricazione di prodotti 

di plastica, indipendentemente dal suo utilizzo effettivo.

Pellet di plastica:

Qualsiasi particella polimerica di pre-produzione rientra nell'ambito di applicazione (ad esempio, pellet, 

granuli, fiocchi, polveri), comprese quelle contenenti additivi e riempitivi (vedere considerando [3]).

Queste particelle vengono prodotte intenzionalmente allo scopo di essere modellate in un prodotto 

plastico tramite diversi processi (ad esempio, stampaggio, estrusione, schiumatura, fusione, ecc.) 

(vedere considerando [3]).

Rientrano nell'ambito di applicazione le particelle che vengono utilizzate per applicazioni che vanno oltre 

la formatura in un prodotto plastico, essendo incapsulate chimicamente in una matrice o contenute 

fisicamente nel prodotto (ad esempio, additivo per calcestruzzo, imbottitura per cuscini) (vedere 

considerando [3]).



Fuoriuscita: una perdita puntuale o prolungata di pellet di plastica dal contenimento primario all’interno del 

perimetro dell’impianto o all’interno di veicoli stradali, vagoni ferroviari o navi della 

navigazione interna che trasportano pellet di plastica.

Dispersione: una perdita puntuale o prolungata di pellet di plastica nell’ambiente in qualsiasi fase della 

catena di approvvigionamento, dal perimetro dell’impianto o da veicoli stradali, vagoni 

ferroviari, navi della navigazione interna o navi marittime che lasciano un porto di uno Stato 

membro o vi fanno scalo, che trasportano pellet di plastica.

Impianto: qualsiasi locale, struttura, luogo, sito o posto in cui si svolgono una o più attività economiche 

che comportano la manipolazione di pellet di plastica.

Operatore 
economico:

qualsiasi persona fisica o giuridica che detiene o controlla, in tutto o in parte, l’impianto 

oppure, ove il diritto nazionale lo preveda, a cui è stato delegato un potere economico 

determinante sull’esercizio tecnico dell’impianto stesso.

Definizioni (Art. 3)



Soggetti coinvolti (Art. 1)

Si applica alle seguenti persone fisiche e giuridiche:

a)
operatori economici che hanno movimentato pellet di plastica nell'Unione in quantità pari o superiori a una 

soglia di 5 tonnellate nell'anno civile precedente;

spedizionieri e operatori, agenti e comandanti di navi marittime che trasportano pellet di plastica in container-

merci in partenza o in arrivo in un porto di uno Stato membro.d)

b)
operatori economici che gestiscono impianti nell'Unione per la pulizia di contenitori e cisterne per pellet di 

plastica;

c) vettori UE e vettori extra UE che trasportano pellet di plastica nell'Unione;



Gli obblighi per 

gli operatori economici



Obblighi generali per gli operatori economici                   (1)

Gestione della 
perdita di pellet:

• prevenire le perdite e, se avvengono, contenere e pulire immediatamente con pratiche 
sostenibili;

Obblighi di 
notifica:

• gli operatori devono notificare alle autorità nazionali ogni impianto da loro controllato, 

specificando se tratta pellet di plastica in quantitativi superiori o inferiori a 1500 

tonnellate (art. 3,  par. 2);

• i trasportatori e i rappresentanti autorizzati dell'UE devono notificare alle autorità 

prima del loro primo trasporto di pellet di plastica all'interno dell'Unione (art. 3, par. 2);

• notificare alle autorità eventuali modifiche significative alle informazioni 

precedentemente comunicate sugli impianti o sulle attività di trasporto (art. 3 par. 3);

Tenuta dei 
registri:

• conservare i registri delle azioni implementate e correttive (art. 5, par. 6b));

• conservare registri annuali delle perdite stimate di pellet e delle quantità totali gestite;

• dalla data di applicazione dell’atto di esecuzione (art. 18, par. 3).



Obblighi generali per gli operatori economici                   (2)

Formazione del 
personale:

• il personale deve essere formato per i propri ruoli specifici, equipaggiato per utilizzare 
gli strumenti pertinenti e seguire le procedure per garantire la conformità (art. 5 par. 
6a));

Segnalazione 
inconvenienti o 
incidenti:

• avvisare immediatamente i servizi di emergenza, se necessario (art. 14, par 1 a));

• adottare misure tempestive per ridurre al minimo l'impatto sulla salute e sull'ambiente 
(art. 14, par 1 b));

• entro 30 giorni, segnalare alle autorità competenti: quantità stimate delle perdite, 
cause e azioni intraprese (art. 14, par 1 c));

• implementare misure per prevenire futuri incidenti o infortuni (art. 14, par 1 d));

Azioni 
correttive:

• se gli sforzi di prevenzione o contenimento falliscono, devono essere intraprese 
azioni correttive immediate e senza indugio;



Autodichiarazione, certificazione, autorizzazione

< 1500 T/anno ≥ 1500 T/anno

• rilasciare un'autodichiarazione di conformità 

firmata che attesti la conformità al Regolamento 

(non è richiesta alcuna certificazione di terze parti) 

(Allegato II) (tutti gli operatori economici, incluse le 

micro-imprese) (art. 5, par. 1 a));

• Rinnovo dell’autodichiarazione: ogni 5 anni (art. 5, 

par 2).

• condurre una valutazione interna per verificare 
l'attuazione e l'efficacia del piano di gestione del rischio 
(medie e grandi imprese: ogni anno);

• ottenere una certificazione indipendente di terza parte 
che confermi la conformità (Allegato IV) (art. 6)

– grandi imprese: entro il 17 dicembre 2027 e 
successivamente ogni 3 anni;

– medie imprese: entro il 17 dicembre 2028 e 
successivamente ogni 4 anni;

– piccole imprese: entro il 17 dicembre 2030 e 
successivamente ogni 5 anni;

• oppure notifica alle autorità competenti in merito al 
rilascio di autorizzazioni e aggiornamenti ogni 5, 4 o 3 
anni a seconda delle dimensioni dell'impresa (art. 7, par. 
1 b)).



Allegato I: Piano di gestione del rischio per gli impianti

Contenuti del 
piano:

• planimetria del sito e identificazione delle aree a rischio di dispersione e perdita;

• stima annuale delle quantità di pellet gestiti annualmente e dispersi;

• ruoli e responsabilità per la gestione delle perdite;

• descrizione di imballaggi, attrezzature e procedure per prevenire, contenere e pulire le 

dispersioni;

Attrezzature 
richieste:

• prevenzione: imballaggi resistenti, sistemi di trasporto sicuri, dispositivi di protezione 

per evitare perdite;

• contenimento: dispositivi di raccolta, coperture per scarichi e sistemi di drenaggio;

• pulizia: aspiratori industriali, strumenti di pulizia e contenitori per pellet recuperati;



Allegato I: Piano di gestione del rischio per gli impianti

Procedure 
richieste:

• informare terze parti sulle procedure di gestione;

• ispezioni regolari e manutenzione di attrezzature e imballaggi;

• pulizia immediata delle dispersioni e riutilizzo o smaltimento dei pellet raccolti;

Misure aggiuntive 
per grandi 
installazioni:

• revisione annuale del piano di gestione;

• programmi di formazione per il personale;

• procedure per informare fornitori e subappaltatori.



Allegato II: Modulo per l’autodichiarazione di conformità

< 1500 T/anno

• tutti gli operatori economici, incluse le micro-imprese;

• include informazioni sull'installazione, la data della valutazione 

del rischio e la firma del dichiarante.



Allegato III: Azioni per i vettori dell’UE e dei paesi terzi

Prevenzione:

• verifica della pulizia dei container e dei mezzi di trasporto prima e dopo il carico/scarico;

• controllo visivo dell'integrità degli imballaggi;

• utilizzo di coperture protettive per evitare danni agli imballaggi;

• pulizia regolare dei compartimenti di carico e dei container;

Contenimento 
e pulizia:

• riparazione di imballaggi danneggiati durante il trasporto;

• raccolta dei pellet dispersi in contenitori chiusi;

• notifica alle autorità competenti in caso di perdite;

Attrezzature
a bordo:

• dispositivi di illuminazione portatili, strumenti di pulizia (scope, palette, contenitori 

chiusi, ecc.).



Allegato IV: Modulo per il certificato di conformità

≥ 1500 T/anno

• piccole imprese: entro il 17 dicembre 2030 e successivamente 
ogni 5 anni;

• medie imprese: entro il 17 dicembre 2028 e successivamente 
ogni 4 anni;

• grandi imprese: entro il 17 dicembre 2027 e successivamente 
ogni 3 anni;



Allegato V: Informazioni da fornire a norma dell’art. 10

L’interconnessione tra Regolamento REACH e Regolamento "Pellet Losses" è l’articolo 10 del Regolamento 

2025/2365 che indica:

«… il fabbricante, l’importatore, l’utilizzatore a valle o il distributore che immette sul mercato pellet di plastica che sono 

microparticelle di polimeri sintetici ai sensi della voce 78, punto 7, dell’allegato XVII del regolamento REACH fornisce le 

informazioni di cui all’allegato V del presente regolamento sull’etichetta, sull’imballaggio, sul foglietto illustrativo o sulla 

scheda di dati di sicurezza.

Le informazioni sono chiaramente visibili, leggibili e indelebili. Le informazioni testuali sono redatte nelle lingue ufficiali 

degli Stati membri in cui i pellet di plastica sono immessi sul mercato, fatto salvo il caso in cui gli Stati membri 

interessati prevedano diversamente. 

Il fabbricante, l’importatore, l’utilizzatore a valle o il distributore può fornire tali informazioni nell’adempimento degli 

obblighi di cui alla voce 78, punto 7, dell’allegato XVII del regolamento (CE) n. 1907/2006.»



Grazie per 

l’attenzione!
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